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TRIBUNALE DI LECCE 

Sezione Commerciale 

IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE 

ha pronunciato la seguente 

ORDINANZA 

PROCESSO ESECUTIVO IMMOBILIARE N. 270/2022  R.G.E. 

*** 

Il Giudice dell’Esecuzione 

1. Esaminata la documentazione del procedimento esecutivo in epigrafe; 

2. Vista la relazione peritale depositata dall’esperto stimatore nominato e ritenuto, ex art. 568 c.p.c., 

congruo il valore determinato; 

3. Sentite le parti e preso atto delle osservazioni ed istanze dalle stesse avanzate; 

4. Visto l’art. 569 c.p.c. e, ritenuto non probabile che la vendita con il metodo dell’incanto possa aver 

luogo ad un prezzo superiore alla metà, né sussistenti giustificati motivi per disporre la 

rateizzazione del versamento del prezzo; 

5. Rilevato che sono stati effettuati tutti gli adempimenti prescritti dal codice di rito; 

6. Rilevato che, a far data dal 10.4.2018, tutte le vendite che saranno disposte dovranno svolgersi 

secondo modalità telematiche; 

7. Rilevato che, nel caso di specie, non sono emerse incompatibilità della modalità di vendita 

telematica, che di contro risulta più competitiva, né sono state prospettate dal creditore procedente 

e dai creditori intervenuti ragioni di pregiudizio in merito all’autorizzazione alla vendita; 

8. Ritenuto di disporre la vendita senza incanto con la modalità asincrona telematica, con delega 

delle operazioni di vendita ex art. 591 bis c.p.c. 

9. Visti gli artt. 569, 576 e 591 bis c.p.c. 

DISPONE 

la vendita senza incanto, con la modalità asincrona telematica, del Lotto 1, Lotto 2, Lotto 3 e Lotto 4, in 

consistenza e dati catastali meglio descritti nella perizia dell’esperto, depositata in data 14/05/2024, al 

cui contenuto si rinvia; 

LOTTO 1 

FABBRICATO ad uso residenziale per la PIENA PROPRIETA’ DELLA QUOTA DI 1/1, sito in 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



n.270/2022 R.G.E. 

2 
 

Melendugno (LE) alla via F.Crispi n.11 al Piano Terra costituito da una veranda antistante e 

prospiciente la via pubblica, due camere, tinello, cucina, bagno, volumi tecnici e scoperto retrostante, 

nel quale è ubicato un piccolo manufatto ripostiglio e adiacente legnaia con copertura in amianto che 

dovrà essere demolito perché realizzato abusivamente. La presente unità immobiliare sviluppa una 

superficie coperta ragguagliata di 118,59 mq.  

CONFORMITA’ EDILIZIA: Difformità regolarizzabili con: ACCERTAMENTO DI CONFORMITA’ 

(Art.36 del T.U. DPR 380/2001) € 5.000,00  

CONFORMITA’ CATASTALE: Nessuna difformità.  

CONFORMITA’ URBANISTICA: Nessuna difformità. 

LOTTO 2 

FABBRICATO ad uso residenziale per la PIENA PROPRIETA’ DELLA QUOTA DI 1/1, sito in 

Melendugno (LE) alla via F.Crispi n.13, Piano Terra e Primo Piano. Questo si sviluppa al Piano Terra e 

al Primo Piano, sviluppandosi anche sulle aree solari del piano terra adiacente mensionato al Lotto 1. Il 

piano terra è costituito da veranda antistante che costeggia la via pubblica, vano ingresso all’interno del 

quale trovasi la scala per accesso al piano superiore, due vani multiuso, WC, ripostiglio e scoperto 

retrostante. L’immobile nella parte retrostante dello scoperto presenta un manufatto del quale si prevede 

la demolizione poiché realizzato abusivamente. Il primo piano è costituito da ampio soggiorno salotto, 

due camere da letto, cucina, ripostiglio, corridoio, bagno, due terrazze retrostanti e un balcone antistante 

che affaccia sulla via pubblica. L’intera unità immobiliare sviluppa una superficie coperta ragguagliata 

di 245,06 mq. 

CONFORMITA’ EDILIZIA: Difformità regolarizzabili con: ACCERTAMENTO DI CONFORMITA’ 

(Art.36 del T.U. DPR 380/2001) € 10.000,00  

CONFORMITA’ CATASTALE: Nessuna difformità.  

CONFORMITA’ URBANISTICA: Nessuna difformità. 

LOTTO 3 

TERRENO AGRICOLO per la PIENA PROPRIETA’ DELLA QUOTA DI 1/1, sito in agro di 

Melendugno (LE) lungo la strada provinciale SP146 a destinazione agricola con vegetazione prevalente 

in uliveto di una superficie di 12.449,00 mq. Tale terreno risulta ricadente nello strumento urbanistico 

del Comune di Melendugno, tipizzato per 7.949,00 mq come zona E1 – AGRICOLA e 4.000,00 mq 

come Fascia di rispetto stradale e 700,00 mq come sede stradale. 

CONFORMITA’ EDILIZIA: Nessuna difformità.  

CONFORMITA’ CATASTALE: Nessuna difformità.  

CONFORMITA’ URBANISTICA: Nessuna. 

LOTTO 4 

TERRENO AGRICOLO per la PIENA PROPRIETA’ DELLA QUOTA DI 1/1 sito in agro di 

Melendugno (LE) su via vicinale in località San Basilio, costituito da un terreno avente una superficie di 
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1.795,00 mq sul quale insiste un piccolo fabbricato in corso di costruzione di 32,68 mq realizzato senza 

alcun titolo autorizzativo, che ai fini della valutazione non verrà considerato. Risulta di pertinenza una 

strada comune privata di superficie 289,00 mq in comune con altra proprietà.  

CONFORMITA’ EDILIZIA: Non risulta presentata presso il Comune di Melendugno alcuna pratica 

edilizia interessante il fabbricato deposito, pertanto risulta abusivo e da demolire per ripristinare i 

luoghi.  

CONFORMITA’ CATASTALE: Nessuna difformità.  

CONFORMITA’ URBANISTICA: Nessuna. 

DELEGA 

per le operazioni di vendita senza incanto con la modalità asincrona telematica l’Avv. Silvia 

Ciccarone; il professionista delegato, quale referente della procedura, provvederà alla vendita senza 

incanto, non ritenendosi, allo stato, probabile che la vendita con la modalità con incanto possa aver 

luogo ad un prezzo superiore della metà rispetto al valore del bene, determinato a norma dell’art. 568 

c.p.c. (ex art. 569 c.p.c.), in via telematica asincrona per il tramite della società Zucchetti Software 

Giuridico S.p.A., quale gestore della vendita telematica, con il sito portale www.fallcoaste.it. 

FISSA  

il termine finale di 24 mesi dall’emissione del presente provvedimento, per l’espletamento delle attività 

delegate e, all’uopo, 

DISPONE CHE 

in caso di mancata vendita entro 24 mesi da oggi, nonostante l’espletamento di tre successive tornate 

di vendite asincrone telematiche, a prezzo progressivamente ribassato fino al limite di un quarto, il 

fascicolo venga comunque rimesso a questo Giudice, affinché decida sul prosieguo della procedura, 

anche in ordine all’eventuale dimezzamento del prezzo, ai sensi dell’art. 591, comma 2, primo periodo, 

c.p.c.; si riserva di prorogare detto termine ove il professionista delegato, prima della scadenza, depositi 

un’istanza, in tal senso, motivata;  

in caso di vendita dell’unico lotto o di tutti i lotti pignorati nella procedura in oggetto, il 

Professionista Delegato trasmetta a questo Giudice il fascicolo entro 120 giorni dalla pubblicazione del 

decreto di trasferimento, unitamente al progetto di distribuzione; 

DETERMINA E PONE A CARICO 

del creditore procedente, o, in caso di inerzia di questi, degli altri creditori intervenuti, comunque muniti 

di titolo esecutivo, il versamento in favore del professionista delegato della somma di € 300,00 in 

tempo utile per sostenere i costi per la pubblicazione di n. 3 inserzioni sul Portale delle Vendite 

Pubbliche, da effettuarsi, a cura del professionista delegato, 45 giorni prima della data fissata per 

l’esperimento di vendita, tenuto conto che, attualmente, il contributo per la pubblicazione sul P.V.P. è di 

€ 100,00, per ciascun lotto posto in vendita e per ogni esperimento di vendita, avvisando sin d’ora i 
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creditori che, in caso di mancata effettuazione della pubblicità sul Portale delle Vendite Pubbliche nel 

predetto termine (giorni 45 prima della data fissata per l’udienza di vendita), per causa imputabile allo 

stesso creditore procedente o ai creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo, per aver omesso di 

versare i suddetti importi nel termine di 30 giorni dalla data di emissione della presente ordinanza o 

dalla comunicazione della stessa, il professionista delegato rimetterà comunque gli atti al Giudice 

dell’Esecuzione, affinché, fissata l’udienza di comparizione delle parti, dichiari, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 631 bis c.p.c., l’estinzione della procedura. 

DETERMINA E PONE A CARICO 

del creditore procedente, o, in caso di inerzia di questi, degli altri creditori intervenuti, comunque muniti 

di titolo esecutivo, ai sensi dell’art. 2, n.6, D.M. 227/15, il versamento al professionista delegato, entro il 

termine di 30 giorni dall’emissione del presente provvedimento o dalla comunicazione dello stesso, di 

un acconto di € 2.000,00 (duemila/00), a titolo di anticipo sui compensi e fondo spese, finalizzato a 

sostenere: 

1. le spese per il gestore della vendita telematica Zucchetti; 

2. le spese per la pubblicità sul sito internet www.oxanet.it; 

3. le spese per la pubblicità sul sito internet www.astegiudiziarie.it; 

4. le spese per la pubblicità sui quotidiani locali: 

a) Tuttomercato – Nuovo Quotidiano di Puglia; 

b) Vendite Giudiziarie; 

avvertendo sin d’ora i creditori che, in caso di omesso versamento entro il predetto termine, il 

professionista delegato provvederà ad inviare apposita informativa al Giudice dell’Esecuzione, che 

valuterà l’eventuale declaratoria di improcedibilità della procedura. 

Nel caso di esaurimento del sopra determinato fondo spese, il professionista delegato, entro 15 giorni, 

provvederà a relazionare detta circostanza al Giudice dell’Esecuzione, depositando, all’uopo, analitico e 

dettagliato report circa le spese sostenute, onde consentire al Giudice dell’Esecuzione di adottare i 

necessari provvedimenti per la continuazione delle operazioni di vendita. 

AUTORIZZA E DISPONE CHE 

gli importi sopra determinati, unitamente al saldo prezzo e alle imposte e spese successive al 

trasferimento del bene immobile aggiudicato, vengano accreditati, mediante bonifico bancario, su 

apposito conto corrente intestato alla procedura esecutiva, che il professionista delegato 

provvederà ad accendere presso una delle banche convenzionate, uno per ogni procedura delegata, 

autorizzandolo sin d’ora ad operare – anche online - sul medesimo conto corrente, prima 

dell’approvazione del progetto di distribuzione, per compiere le seguenti operazioni: 

1. disporre il bonifico per il pagamento delle fatture relative alla pubblicità e al servizio prestato 

dal gestore della vendita telematica; 

2. pagare il contributo obbligatorio per la pubblicità sul Portale delle Vendite Pubbliche; 
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3. pagare le imposte per la registrazione presso l’Agenzia delle Entrate del decreto di 

trasferimento, mediante la presentazione dei relativi modelli F23, debitamente compilati e 

sottoscritti; 

4. pagare le imposte per la trascrizione del decreto di trasferimento presso la Conservatoria dei 

Registri Immobiliari; 

5. pagare le tasse per la cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni 

ipotecarie e, in generale, delle formalità pregiudizievoli soggette a cancellazione, di competenza 

della procedura. 

Tutti i pagamenti diversi da quelli suindicati, possono essere disposti, esclusivamente previa 

autorizzazione del Giudice dell’Esecuzione. In ogni caso, il professionista delegato non potrà anticipare 

le spese necessarie per gli adempimenti pubblicitari. 

STABILISCE CHE IL DELEGATO PROVVEDA 

1. a verificare la corrispondenza tra il diritto del debitore indicato nel pignoramento e quello 

risultante dagli atti, la completezza della documentazione prodotta e la conformità tra i dati 

riportati nel pignoramento e quelli risultanti dalla documentazione; nel caso in cui risultino 

difformità, ovvero si rilevino altri creditori iscritti a cui sia stata omessa la notifica dell’avviso 

ex art. 498 c.p.c., il professionista delegato ne informerà questo Giudice; 

2. ad esperire la vendita entro 120 giorni dal versamento di entrambi gli importi sopra indicati, a 

titolo di spese di pubblicità sul PVP e di fondo spese; 

3. disporre la pubblicità, con l’oscuramento dei dati sensibili, dell’avviso di vendita e della 

presente delega, della perizia di stima, delle planimetrie e delle fotografie del compendio 

immobiliare; 

4. a redigere il rapporto riepilogativo, ai sensi dell’art. 16 bis, comma 9 sexies, del D.L. 18 ottobre 

2012, convertito dalla Legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dal D.L. 3 maggio 

2016, n. 59, convertito nella Legge 30 giugno 2016, n. 119; 

5. ad acquisire il certificato di stato civile del debitore esecutato, al fine di verificare se i beni 

oggetto di pignoramento ricadano in comunione legale, ai sensi dell’art. 117 c.c.; 

6. a controllare lo stato di diritto in cui si trovano gli immobili, la destinazione urbanistica del 

terreno, risultante dal certificato di cui all’art. 18 della Legge 28 febbraio 1985, n. 47, nonché le 

notizie di cui agli artt. 17 e 40 della predetta legge n. 47 del 1985, recante disposizioni in 

materia urbanistico-edilizia; 

7. a determinare il valore dell’immobile, avvalendosi della relazione dell’esperto; 

8. a redigere, entro 60 giorni dall’emissione del presente provvedimento o dalla comunicazione del 

medesimo, l’avviso di vendita redatto su apposito modulo, secondo quanto stabilito nelle 

Disposizioni generali delle espropriazioni immobiliari previste per le gare telematiche, 

contenente le seguenti indicazioni: 
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a) numero della procedura esecutiva; 

b) natura dell’immobile oggetto della vendita, ovvero il Comune in cui è situato, 

indicazione dei beni e diritti immobiliari che si pongono in vendita, nonché i riferimenti 

catastali; 

c) prezzo base dell’immobile e il relativo aumento minimo per ogni offerta nel caso di 

gara; 

d) formale avvertimento che gli oneri tributari e il compenso per l’attività del professionista 

delegato che il D.M. 15 ottobre 2015, n. 227, pone a carico dell’aggiudicatario, saranno 

a questi tempestivamente comunicati, a mezzo raccomandata o posta elettronica 

certificata, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, unitamente al termine finale del 

versamento del saldo prezzo di aggiudicazione ed alle coordinate bancarie del conto 

corrente, intestato alla procedura esecutiva, da utilizzare per il pagamento;  

e) indicazione del sito internet sul quale è pubblicata la relazione di stima, nonché il nome 

e il recapito telefonico del professionista delegato o del custode; 

f) precisazione del numero dei lotti posti in vendita; 

g) termine non inferiore a 90 giorni e non superiore a 120, entro il quale possono essere 

proposte offerte d’acquisto, ai sensi dell’art. 571 c.p.c.; 

h) indicazione delle modalità di presentazione dell’offerta telematica; modalità di 

presentazione della cauzione e ammontare della stessa; luogo, data e ora fissate per la 

deliberazione sull’offerta e per l’eventuale gara tra gli offerenti, in via telematica; 

disciplina generale della gara successiva alle offerte; 

i) precisazione che, al momento dell’offerta, l’offerente deve dichiarare la residenza o 

eleggere domicilio nel Comune nel quale ha sede il Tribunale e che, in mancanza, le 

comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria; 

Nel predetto avviso dovrà, inoltre, essere: 

1. indicata la destinazione urbanistica del terreno, risultante dal certificato di 

destinazione urbanistica di cui all’art. 30 del Testo Unico di cui al D.P.R. 6 

giugno 2001, n. 380, che dovrà avere validità fino alla data della vendita, e 

quindi dovrà essere aggiornato dal professionista delegato, tenuto conto che esso 

conserva validità per un anno dalla data di rilascio, nonché indicate le notizie di 

cui all’art. 46 del citato Testo Unico e di ci cui all’art. 40 della Legge 28 

febbraio 1985, n. 47, e successive modificazione; in caso di insufficienza di tali 

notizie, che determinino la nullità di cui all’art. 46, comma 1, del citato Testo 

Unico, ovvero di cui all’art. 40, comma 2, della citata Legge 28 febbraio 1985, n. 

47, ne va fatta menzione nell’avviso; 

2. precisato che per gli immobili realizzati in violazione della normativa 
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urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario potrà ricorrere, ove consentito, alla 

disciplina di cui all’art. 40 Legge 28 febbraio 1985, n. 47, come integrato e 

modificato dall’art. 46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, purché presenti 

domanda di concessione o permesso in sanatoria, entro 120 giorni dalla notifica 

del decreto di trasferimento; 

3. precisato che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si 

trovano (anche in relazione al Testo Unico di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 

380), con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù 

attive e passive, oltre alla precisazione che la vendita è fatta a corpo e non a 

misura e che eventuali differenze di misura non potranno dare luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; 

4. precisato che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia 

per vizi o mancanza di qualità e che non potrà essere revocata per alcun motivo; 

che, conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o 

difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere, ivi compresi, ad 

esempio, quelli urbanistici, ovvero quelli derivanti dalla eventuale necessità di 

adeguamento di impianti alle normative vigenti, spese condominiali dell’anno in 

corso o dell’anno precedente non pagate dal debitore, vizi per qualsiasi motivo 

non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non 

potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, 

essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni posti in vendita; 

5. evidenziato che: 

a) l’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni 

di pignoramenti e sequestri di competenza della procedura e che solo 

questi saranno cancellati a spese e cura della procedura medesima; se 

occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione dell’immobile 

sarà effettuata a cura del custode giudiziario, a spese della procedura. Le 

altre formalità (a titolo esemplificativo: fondo patrimoniale, 

assegnazione della casa coniugale, domanda giudiziale) siano o meno 

opponibili, non verranno cancellate dal Giudice dell’Esecuzione, ma 

resteranno a carico dell’aggiudicatario. 

b) ai sensi e per gli effetti del D.M. 22.1.2008, n. 37 e del D. Lgs. n. 192 del 

2005, l’aggiudicatario, dichiarandosi edotto sui contenuti dell’ordinanza 

di vendita e sulle descrizioni indicate nell’elaborato peritale in ordine 

agli impianti, dispenserà esplicitamente la procedura esecutiva dal 

produrre sia la certificazione relativa alla conformità degli stessi alle 
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norme sulla sicurezza che la certificazione/attestato di qualificazione 

energetica, manifestando di voler assumere direttamente tali 

incombenze; 

c) se l’immobile è ancora occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la 

liberazione dell’immobile sarà attuata, salvo espresso esonero, a cura del 

custode giudiziario; 

d) gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno a carico 

dell’aggiudicatario; 

e) l’elaborato peritale sarà disponibile per la consultazione, unitamente 

all’ordinanza di vendita ed all’avviso di vendita, sul portale del 

Ministero della Giustizia in un'area pubblica denominata “portale delle 

vendite pubbliche”. 

*** 

DISCIPLINA DELLA VENDITA 

REGISTRAZIONE AL PORTALE PER LA VENDITA TELEMATICA 

E PREDISPOSIZIONE ED INVIO DELL’OFFERTA 

Per partecipare alle aste telematiche, i soggetti interessati devono preventivamente ed obbligatoriamente 

accedere al portale http:// venditepubbliche.giustizia.it e procedere come descritto nel “Manuale utente”. 

L’accesso al Portale Ministeriale delle Vendite Pubbliche potrà avvenire inoltre attraverso il link presente nel 

dettaglio della scheda del bene posto in vendita.   

In particolare il soggetto interessato deve dare - prima di procedere con l’inserimento dell’offerta - esplicito 

consenso al trattamento dei dati personali. 

Una volta prestato il consenso al trattamento dei dati personali, l’utente potrà accedere alla maschera delle 

informazioni, in sola lettura, del lotto in vendita precedentemente selezionato. 

L’utente prosegue con l’inserimento dei dati anagrafici del presentatore dell’offerta (persona fisica o legale 

rappresentante di persona giuridica) indicando con particolare attenzione gli indirizzi di posta elettronica. In 

particolare, l’utente deve essere obbligatoriamente in possesso di una propria PEC di cui al comma IV o 

al comma V dell’art. 12 D.M. 32/2015 utilizzata per trasmettere l’offerta e ricevere le comunicazioni dal 

sistema. 

Dopo la prima, le altre offerte sono dichiarate inammissibili. La prima è quella giunta, secondo la ricevuta 

generata di cui sopra, in data e/o orario antecedente a tutte le altre presentate dallo stesso presentatore. 

E’ ammessa la partecipazione di avvocato per persona da nominare. 

Per agevolare l’analisi sull’ammissibilità della domanda da parte del professionista delegato, si consiglia 

vivamente di allegare tutta la documentazione a supporto della richiesta (es. copia documento di identità, copia 

bonifico, copia procedura, ecc.) presente in fase 5 (sezione allegati) del modulo “offerta telematica”. 

Il presentatore dell’offerta potrà quindi proseguire con l’inserimento dell’offerta e del termine di pagamento , 

indicando i dati identificativi del bonifico bancario con cui ha proceduto al versamento della cauzione, nonché 

l’IBAN per la restituzione della stessa in caso di mancata aggiudicazione del bene immobile. 

Il presentatore dell’offerta, prima di concludere la presentazione della stessa, dovrà obbligatoriamente 
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confermarla, quindi firmare digitalmente l’offerta per l’invio della stessa completa e criptata al Ministero della 

Giustizia; l’offerta genererà l’hash (i.e. stringa alfanumerica) per effettuare il pagamento del bollo digitale.  

Una volta trasmessa la busta digitale contenente l’offerta non sarà più possibile modificare o cancellare l’offerta 

d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale 

stesso in modo segreto. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TELEMATICA PRESCRITTE DAL DECRETO MINISTERIALE 

Le offerte andranno depositate con le modalità ed i contenuti tutti previsti dagli articoli 12 e seguenti del Decreto 

del Ministero della Giustizia, n. 32, del 26 febbraio 2015, che di seguito si riportano: 

Art. 12 

Modalità di presentazione dell’offerta e dei documenti allegati 

1. L’offerta per la vendita telematica deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l’espressa indicazione del codice fiscale o della partita IVA; 

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita; 

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di 

partecipazione all'incanto; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione; 

j) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

k) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla 

lettera j); 

l) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello 

di cui al comma 5, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste 

dal presente regolamento; 

m) l'eventuale recapito di telefonia mobile, ove ricevere le comunicazioni previste dal presente 

regolamento.  

2. Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si deve 

indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità' fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo 

codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni 

caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo 

standard ISO 3166-1 alpha-2code dell'International Organization for Standardization. 

3. L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata, mediante un software realizzato dal Ministero, in 

forma di documento informatico privo di elementi attivi e in conformità alle specifiche tecniche di cui 

all'articolo 26 del presente decreto. Il software di cui al periodo precedente e' messo a disposizione degli 

interessati da parte del gestore della vendita telematica e deve fornire in via automatica i dati di cui al 

comma 1, lettere b), c), d), e), f) e g), nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4.  
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4. L'offerta e' trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La 

trasmissione sostituisce la firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia avvenuto 

richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all'articolo 6, comma 4 del D.P.R. 11 

febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in 

un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in conformità a quanto previsto dall'articolo 

13, commi 2 e 3. Quando l'offerta e' formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura 

rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica. La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può 

essere allegata anche in copia per immagine. 

5. L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n). Si applica il 

comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto l'offerta a norma del presente 

comma. 

6. I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informatica, anche per 

immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software di cui al comma 

3. Le modalità di congiunzione mediante strumenti informatici dell'offerta con i documenti alla stessa 

allegati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 26. 

Art. 13 

Modalità di trasmissione dell’offerta 

1. L'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del 

Ministero, mediante la casella di posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12, comma 1, 

lettera l). 

2. Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche in un 

allegato, l'attestazione del gestore della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 

di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione del richiedente a norma del 

presente regolamento. 

3. Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la trasmissione 

al gestore di cui al comma 1 di una copia informatica per immagine, anche non sottoscritta con firma 

elettronica, di un documento analogico di identità del richiedente. La copia per immagine è priva di 

elementi attivi ed ha i formati previsti dalle specifiche tecniche stabilite a norma dell'articolo 26. Quando 

l'offerente non dispone di un documento di identità rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione europea, la 

copia per immagine deve essere estratta dal passaporto. 

4. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta dei gestori di 

cui al comma 1, che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia conforme a 

quanto previsto dal presente articolo e li iscrive in un'apposita area pubblica del portale dei servizi 

telematici del Ministero. 

Art. 14  

Deposito e trasmissione dell’offerta al gestore per la vendita telematica 

1. L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 
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2. L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma 1, viene 

automaticamente decifrata non prima di centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti l'orario 

fissato per l'inizio delle operazioni di vendita.  

3. Il software di cui all'articolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale, privo di restrizioni 

per le operazioni di selezione e copia, in uno dei formati previsti dalle specifiche tecniche dell'articolo 

26. Il documento deve contenere i dati dell'offerta, salvo quelli di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), 

l) ed m).  

4. L'offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi ai gestori incaricati delle rispettive vendite nel 

rispetto del termine di cui al comma 1. 

Art. 15 

Mancato funzionamento dei servizi informatici del dominio giustizia 

1. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero comunica preventivamente ai 

gestori della vendita telematica i casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi 

del dominio giustizia. I gestori ne danno notizia agli interessati mediante avviso pubblicato sui propri 

siti internet e richiedono di pubblicare un analogo avviso ai soggetti che gestiscono i siti internet ove e' 

eseguita la pubblicità di cui all'articolo 490 del codice di procedura civile. Nei casi di cui al presente 

comma le offerte sono formulate a mezzo telefax al recapito dell'ufficio giudiziario presso il quale e' 

iscritta la procedura, indicato negli avvisi di cui al periodo precedente. Non prima del giorno precedente 

l'inizio delle operazioni di vendita il gestore ritira le offerte formulate a norma del presente comma 

dall'ufficio giudiziario. 

2. Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non programmati o non 

comunicati a norma del comma 1, l'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la 

ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del mittente. Il gestore e' 

tenuto a permettere la partecipazione alle operazioni di vendita dell'offerente che documenta la 

tempestiva presentazione dell'offerta a norma del periodo precedente. 

Ai sensi dell’art. 571 c.p.c., l’offerta telematica può essere presentata unicamente dall’offerente (o da uno degli 

offerenti o dal legale rappresentante della società offerente) o dal suo procuratore legale, anche a norma 

dell’ultimo comma dell’art. 579 c.p.c. 

VERSAMENTO DELLA CAUZIONE – OFFERTA IN VIA TELEMATICA 

Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione di 

una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta.  

Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto corrente del Gestore dedicato alle 

cauzioni, Zucchetti Software Giuridico le cui coordinate sono: IBAN IT 71 X 03069 11884 100000010203 con 

unica causale “ASTA”, senza ulteriori specificazioni di dati identificativi della procedura. La cauzione, a pena di 

inefficacia dell’offerta, dovrà risultare accreditata sul conto suddetto entro il giorno precedente alla vendita. 

Il Gestore, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, è tenuto all’apertura di un “conto dedicato” sul quale 

dovranno essere effettuate solo ed esclusivamente le operazioni relative al versamento / restituzione delle 

cauzioni. 

La copia della contabile del versamento, contenente il numero di CRO, deve essere allegata nella busta telematica 

contenente l’offerta. 
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EFFETTI DELL’AGGIUDICAZIONE E VERSAMENTO DEL PREZZO 

1. L’aggiudicazione è definitiva e non verranno prese in considerazione offerte successive. 

2. L’aggiudicatario è tenuto al versamento del saldo prezzo, della quota parte del 50% del compenso del 

professionista incaricato della predisposizione del decreto di trasferimento, degli oneri tributari e delle 

spese per la trascrizione della proprietà, entro massimo 90 giorni, prorogabili una sola volta di 

ulteriori giorni trenta, a pena di decadenza dall’aggiudicazione: pertanto, il termine complessivo 

massimo in ogni caso non potrà essere superiore a giorni 120 dalla data di aggiudicazione (art. 

569, comma 3, c.p.c.). 

3. Il decreto di trasferimento sarà emesso solo dopo l’intervenuto versamento del saldo prezzo, ivi 

compresi la quota parte del compenso del professionista delegato di cui al punto che precede, gli oneri 

tributari e le spese per la trascrizione della proprietà, da parte dell’aggiudicatario.  

4. In caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto dall’aggiudicatario (sia a titolo di 

saldo prezzo, sia a titolo di oneri accessori), nel termine sopra stabilito, il Giudice dell’Esecuzione, cui 

dovranno essere rimessi gli atti a cura del professionista delegato, dichiarerà, con decreto, la 

decadenza dall’aggiudicazione, con conseguente incameramento della cauzione già versata, ai sensi 

dell’art. 587 c.p.c. e dell’art. 177 disp. att. c.p.c. 

DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE 

1. IN CASO DI OFFERTA UNICA:  

Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata presentata un’unica offerta criptata pari 

o superiore al prezzo base d’asta fissato per quell’esperimento di vendita, la stessa sarà senz’altro 

accolta.  

Nel corso del primo esperimento di vendita, se l’unica offerta di acquisto sia inferiore rispetto al 

prezzo stabilito nell’ordinanza di vendita in misura non superiore ad un quarto (1/4), si opera come 

segue: 

a) Qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, ricorra una seria 

possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita, il professionista delegato 

dispone, anche in presenza di istanze di assegnazione ai sensi dell’art. 588 c.p.c., che si proceda 

ad un ulteriore tentativo di vendita alle stesse condizioni (e, dunque, telematica, sincrona 

mista, senza incanto e con identico prezzo base); 

b) Qualora non vi siano concrete possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova 

vendita ed uno dei creditori abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile, ai sensi 

dell’art. 588 c.p.c., necessariamente al prezzo base stabilito per l’esperimento di vendita per 

cui è stata presentata, il bene è assegnato al creditore istante; 

c) Qualora non vi siano concrete possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova 

vendita e nessuno dei creditori abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile, ai sensi 

dell’art. 588 c.p.c., il bene è aggiudicato all’unico offerente. 

Nel corso degli esperimenti successivi al primo, se l’unica offerta di acquisto sia inferiore rispetto al 

prezzo base stabilito per quell’esperimento di vendita, in misura non superiore ad un quarto (1/4), si 

opera come segue: 
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a) Qualora uno dei creditori abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile, ai sensi 

dell’art. 588 c.p.c., necessariamente al prezzo base stabilito per l’esperimento di vendita per 

cui è stata presentata, il bene è assegnato al creditore istante; 

b) Qualora nessuno dei creditori abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile, ai sensi 

dell’art. 588 c.p.c., il bene è aggiudicato all’unico offerente. 

2. IN CASO DI PLURALITÀ DI OFFERTE: 

Qualora per l’acquisto del medesimo bene immobile siano state presentate più offerte criptate, 

comunque valide ed efficaci, il professionista delegato inviterà in ogni caso tutti gli offerenti telematici. 

La gara si svolgerà secondo le indicazioni riportate nel sito ufficiale del PVP.  

PRESCRIZIONI ULTERIORI 

1. In caso di aggiudicazione a seguito di gara tra gli offerenti ex art. 573 c.p.c., il termine per il deposito del 

saldo del prezzo e delle spese sarà comunque quello sopra indicato, ovvero quello minore indicato 

nell’offerta dall’aggiudicatario. 

2. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara. 

3. Saranno dichiarate inammissibili le offerte: 

a) pervenute oltre il termine stabilito nella presente ordinanza; 

b) con indicazione del termine per il pagamento del saldo prezzo superiore a 120 giorni;  

c) inferiori di oltre un quarto (1/4) rispetto al prezzo base d’asta stabilito nell’avviso di 

vendita; 

d) non accompagnate da cauzione prestata con le modalità stabilite nella presente 

ordinanza di delega. 

4. Nell’ipotesi in cui l’avvocato abbia effettuato l’offerta e sia rimasto aggiudicatario per persona da 

nominare, dovrà dichiarare al professionista delegato, nei tre giorni successivi alla vendita, il nome 

della persona per la quale ha fatto l’offerta, depositando originale della procura speciale notarile, 

ovvero copia autentica della procura generale, rilasciate in data non successiva alla vendita stessa. 

5. Il creditore rimasto assegnatario a favore di un terzo dovrà dichiarare al professionista, nei cinque 

giorni dal provvedimento di assegnazione, il nome del terzo a favore del quale deve essere trasferito 

l’immobile, depositando la dichiarazione del terzo di volerne profittare, con sottoscrizione autenticata 

da pubblico ufficiale e i documenti comprovanti gli eventuali necessari poteri ed autorizzazioni. In 

mancanza il trasferimento è fatto a favore del creditore. In ogni caso, gli obblighi derivanti dalla 

presentazione dell’istanza di assegnazione sono esclusivamente a carico del creditore. 

6. Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto 

bancario di finanziamento, con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato, egli 

dovrà indicare nella propria domanda di partecipazione l’istituto di credito mutuante; entro il termine 

fissato per il versamento del saldo prezzo le somme dovranno essere erogate direttamente dall’istituto 

di credito mutuante, mediante bonifico su conto intestato alla procedura esecutiva. Conformemente a 

quanto previsto dall’art. 585, ultimo comma, c.p.c., nel decreto di trasferimento il Giudice 

dell’Esecuzione inserirà la seguente dizione “rilevato che il pagamento di parte del prezzo relativo al 

trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto mediante erogazione della somma di , da 

parte di , a fronte del contratto di mutuo a rogito del rep. e che le parti mutuante e mutuataria hanno 
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espresso il consenso all’iscrizione di ipoteca di primo grado a garanzia del rimborso del predetto 

finanziamento, si rende noto che, conformemente a quanto disposto dall’art. 585 c.p.c., è fatto divieto al 

Conservatore dei Registri Immobiliari presso il Servizio di pubblicità immobiliare dell’Agenzia delle 

Entrate di trascrivere il presente decreto se non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca di cui all’allegata 

nota ”. In caso di revoca dell’aggiudicazione le somme erogate saranno restituite direttamente 

all’Istituto di credito mutuante, senza aggravio di spese per la procedura.  

DISCIPLINA DELLA PUBBLICITÀ DELLE VENDITE 

Il testo della inserzione sul giornale e su Internet dovrà contenere, in particolare, la ubicazione e tipologia del 

bene, la superficie in mq., prezzo base, importo del rilancio minimo, giorno e ora dell’asta, con indicazione del 

Custode e del numero della procedura; sarà’ omesso il nominativo del debitore. 

L’inserimento dei dati suindicati, da parte del Professionista Delegato, dovrà rispettare le disposizioni 

contenute nella Circolare del Garante per la protezione dei dati personali del 7.2.2008, pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 47 del 25.2.2008. 

ULTERIORI ADEMPIMENTI DEL PROFESSIONISTA DELEGATO 

Il professionista delegato provvederà, oltre agli adempimenti previsti dall’art. 591 bis, c.p.c.: 

1. a ricevere dal gestore della vendita telematica le offerte depositate telematicamente al fine di esaminarle 

e a prenderne atto, ove ritenute valide ed efficaci; 

2. a deliberare sulle offerte di acquisto, redigendo apposito verbale relativo alle operazioni di vendita, 

anche attraverso quanto trasmessogli dal gestore (o acquisito dal relativo sito), che conterrà le 

circostanze di luogo e di tempo nelle quali la vendita si svolge, le generalità degli offerenti, la 

descrizione delle attività svolte, la dichiarazione dell’aggiudicazione con l’identificazione 

dell’aggiudicatario e le altre prescrizioni indicate dall’art. 23 del D.M. 32/15; il verbale è sottoscritto 

esclusivamente dal professionista delegato ed allo stesso non deve essere allegata la procura speciale 

di cui all’art. 579, comma 2, c.p.c. Per la redazione del verbale il professionista delegato può utilizzare i 

dati riportati nel portale della vendita telematica e quelli ivi immessi nel corso delle operazioni. I 

predetti dati sono trasmessi dal gestore al termine delle operazioni di vendita. In ogni caso il gestore 

deve trasmettere un elenco, sottoscritto con firma digitale, dei rilanci e di coloro che li hanno effettuati, 

i dati identificativi dell’aggiudicatario, la cauzione da quest’ultimo versata e il prezzo di aggiudicazione, 

nonché i dati identificativi degli altri offerenti, le cauzioni dagli stessi versate e gli estremi dei conti 

bancari o postali sui quali sono state addebitate; 

3. a depositare, a mezzo PCT, copia del verbale d’asta nel fascicolo dell’esecuzione, provvedendo ad 

inserire l’originale dello stesso tra gli atti del proprio fascicolo; 

4. a ricevere la dichiarazione di nomina di cui all'articolo 583 c.p.c.; 

5. ad autorizzare l’assunzione dei debiti da parte dell’aggiudicatario o dell’assegnatario a norma dell’art. 

508 c.p.c. (nell’ipotesi di cui all’art. 585, comma 2, c.p.c., provvederà direttamente a limitare il 

versamento del prezzo, secondo quanto disposto dalla norma);  

6. a invitare i creditori e gli offerenti a partecipare telematicamente per la deliberazione sull’offerta e per la 

eventuale gara tra gli offerenti;  

7. alle operazioni di vendita, secondo le modalità stabilite nella presente ordinanza, previste per le gare 

telematiche asincrone; 
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8. a provvedere, esclusivamente in caso di mancate offerte ovvero di mancato raggiungimento del prezzo 

base stabilito per l’esperimento di vendita in corso, sulla domanda di assegnazione ex art. 589 e ss. c.p.c., 

adottando i relativi provvedimenti; 

9. all’esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione (rammentando che, nell’ipotesi disciplinata 

dall’art. 585, comma 3, c.p.c., “il Conservatore dei Registri Immobiliari non può eseguire la trascrizione 

del decreto, se non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca concessa dalla parte finanziata”), annotazione e 

voltura catastale del decreto di trasferimento, nonché alla cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni 

pregiudizievoli di competenza di questo Giudice, anche richiedendo le necessarie copie dell’originale del 

decreto di trasferimento o dell’ordine di cancellazione dei gravami; 

10. a trasmettere all’aggiudicatario la nota di trascrizione del decreto di trasferimento e a restituire allo 

stesso le somme residue, che siano risultate eccedenti le spese occorrenti per il trasferimento, dandone 

comunque atto nel progetto di distribuzione; 

11. se il primo esperimento di vendita asincrona fissata dovesse andare deserto, il professionista delegato 

procederà a fissare una nuova vendita, ribassando il prezzo fino al 25%, per ogni tornata d’asta, e ciò 

fino a concorrenza dei 3 tentativi di vendita (compreso il primo) da espletarsi tutti con le stesse 

modalità e senza incanto, previa riduzione del relativo prezzo base nei limiti di un quarto (1/4) (come 

previsto dall’art. 591 c.p.c.), provvedendo, in ogni occasione, alla redazione ed alla notificazione del 

relativo avviso di vendita, recante le indicazioni enunciate, nonché al compimento degli adempimenti 

pubblicitari, come sopra regolamentati; 

12. a fissare tempestivamente, nel caso di esito negativo del 3° esperimento di vendita, un ulteriore 

esperimento di vendita, da espletarsi con le stesse modalità e senza incanto, previa eventuale 

riduzione, da parte del Giudice, del relativo prezzo base nei limiti della metà (come previsto 

dall’art. 591 c.p.c.), provvedendo, anche in tal caso, alla redazione ed alla notificazione di un nuovo 

avviso di vendita, recante le indicazioni enunciate, nonché al compimento degli adempimenti 

pubblicitari, come sopra regolamentati; 

13. a restituire gli atti al Giudice dell’esecuzione nel caso in cui abbia esito negativo anche il 4° esperimento 

di vendita, al fine di consentire al Giudice dell’Esecuzione di provvedere in merito all’eventuale 

prosecuzione della procedura, ovvero alla sua estinzione, ai sensi dell’art. 164 disp. att. c.p.c.;  

14. ad effettuare gli ulteriore adempimenti previsti dall’art. 490, comma 1 e 2, c.p.c.; 

15. il professionista delegato deve depositare, in via telematica, relazione finale schematicamente redatta 

sull’attività svolta, allegandola alla propria istanza di liquidazione del compenso. 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA VENDITA ASINCRONA TELEMATICA 

Per gli adempimenti successivi alla vendita sincrona mista, il professionista delegato si atterrà in ogni caso alle 

seguenti indicazioni: 

1. Formata copia del verbale telematico di aggiudicazione, provvederà ad informarsi presso 

l’aggiudicatario in ordine al regime patrimoniale della famiglia, se coniugato o unito civilmente ai sensi 

della L. 76/2016, alla sussistenza di presupposti per eventuali agevolazioni fiscali e alle modalità di 

pagamento del prezzo, con particolare riferimento alla possibilità di mutuo. 

2. Comunicherà, quindi, all’aggiudicatario a mezzo raccomandata o posta elettronica certificata, entro 30 

giorni dall’aggiudicazione, l’importo del saldo prezzo e delle imposte conseguenti al trasferimento, il 
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termine finale di tale versamento e le coordinate bancarie del conto corrente, intestato alla procedura 

esecutiva, da utilizzare per il pagamento. Nel caso in cui il creditore fondiario abbia formulato, non oltre 

l’udienza ex art. 569 c.p.c., istanza di pagamento anticipato, ai sensi dell’art. 41 T.U.B., ed abbia 

provveduto a precisare il credito nel termine di 20 giorni dall’aggiudicazione, il Delegato specificherà 

all’aggiudicatario, con la medesima comunicazione da trasmettere a mezzo raccomandata o posta 

elettronica certificata, che l’importo da versare per il saldo prezzo, dovrà essere accreditato nella misura 

indicativa dell’80% in favore del creditore fondiario, mentre il restante 20% sarà versato sul conto 

corrente della procedura a garanzia della copertura delle spese prededucibili non ancora quantificabili. 

Tale comunicazione conterrà, pertanto, le coordinate IBAN dei conti correnti del creditore fondiario e 

della procedura sui quali effettuare i suddetti versamenti. Ove il creditore fondiario non abbia trasmesso 

al professionista delegato, nel termine prescritto sopra indicato, la nota di precisazione del credito, 

corredata di tutti i documenti necessari per la verifica del credito, il versamento del saldo prezzo e delle 

imposte dovrà essere effettuato dall’aggiudicatario, per intero, sul conto corrente della procedura.  

3. Nel contempo aggiornerà le visure in atti, per verificare l’esistenza di eventuali iscrizioni o trascrizioni 

successive al pignoramento, verificando altresì la natura delle iscrizioni ipotecarie (se in bollo o senza 

bollo) ed il loro oggetto: in particolare, se esse riguardino solo l’immobile pignorato o un compendio più 

ampio. 

4. Il professionista delegato provvederà, altresì, ad acquisire la documentazione attestante l’avvenuto 

versamento del saldo prezzo e degli oneri dovuti, verificando presso la banca l’effettivo accredito 

dell’importo; quindi, entro 30 giorni dal pagamento, sulla base della documentazione acquisita e delle 

visure aggiornate, redigerà la bozza del decreto di trasferimento e la trasmetterà alla Cancelleria per 

sottoporla alla firma del Giudice, unitamente, se richiesto dalla legge, al certificato di destinazione 

urbanistica dell’immobile, quale risultante dal fascicolo processuale.  

5. In caso di mancato versamento del saldo prezzo e/o delle spese e oneri di trasferimento dovrà darne 

tempestivo avviso al G.E. per i provvedimenti ritenuti necessari, ai sensi e per gli effetti dell’art. 587 

c.p.c.. 

6. A seguito della pubblicazione del decreto di trasferimento da parte della Cancelleria il professionista 

delegato estrarrà due copie autentiche dello stesso dal fascicolo informatico per gli adempimenti relativi 

alla registrazione e alla trascrizione nei Registri Immobiliari. Ritirerà dalla Cancelleria la delega ad 

eseguire la registrazione e depositerà dichiarazione di responsabilità in merito al rispetto dei termini 

per la registrazione e la trascrizione. 

7. Effettuato presso la banca ove è aperto il conto corrente della procedura il pagamento dei modelli F23 

delle imposte e tasse dovute dall'aggiudicatario, il professionista delegato provvederà a depositare in 

Cancelleria la documentazione comprovante gli avvenuti adempimenti.  

8. Il professionista delegato notificherà il decreto pubblicato alle parti non costituite, nonché 

all’aggiudicatario, e decorsi 20 giorni dall’ultima notifica chiederà alla Cancelleria il rilascio 

dell’attestazione di definitività del decreto di trasferimento che allegherà alle domande di annotamento 

per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli. Il professionista delegato provvederà alla consegna 

all’aggiudicatario dell’atto di proprietà e della nota di trascrizione. 

9. Il professionista delegato avrà cura, infine, di verificare l’effettiva richiesta per la voltura catastale al 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



n.270/2022 R.G.E. 

17 
 

momento del deposito del decreto di trasferimento presso l’Agenzia del Territorio. 

10. Nel caso in cui per il pagamento del corrispettivo l’aggiudicatario abbia ottenuto un finanziamento 

tramite mutuo bancario, il professionista delegato dovrà prendere contatto con l’Istituto di credito 

erogante e con il notaio per l’iscrizione dell’ipoteca sul bene e concordare con la Cancelleria la data e 

l’ora per la stipula del contratto di mutuo e la conseguente pubblicazione del decreto di trasferimento. 

*** 

FORMAZIONE E REDAZIONE DEL PROGETTO DI DISTRIBUZIONE 

Il professionista delegato provvederà altresì alla formazione e redazione del progetto di riparto di cui al 

591 bis n. 12 e si atterrà, nell’esecuzione dell’incarico, in ogni caso, alle seguenti indicazioni: 

1. Il professionista comunicherà alle parti processuali la data dell’udienza ex art. 596 c.p.c. innanzi 

al giudice per l’esame del progetto di distribuzione, facendone espressa menzione nel verbale di 

vendita sincrona mista; 

2. Il professionista inviterà tempestivamente mediante posta elettronica certificata il creditore 

procedente e i creditori intervenuti a inviare allo stesso a mezzo PEC le note di precisazione del 

credito con indicate le necessarie coordinate bancarie, precisando che il conto corrente su cui 

dovranno essere bonificate le somme dovrà essere intestato esclusivamente al creditore, con 

esclusione dei difensori o di terzi.  

3. L’attività di esecuzione dei pagamenti, in adempimento del progetto di distribuzione autorizzato 

dal G.E., deve invece essere condotta esclusivamente dal professionista delegato mediante la 

banca titolare del conto corrente intestato alla procedura, dovendosi escludere pagamenti in 

contanti o con altre modalità diverse da quelle indicate al punto precedente.  

4. Inviterà inoltre i creditori che intendano far valere un privilegio con collocazione sussidiaria 

sugli immobili ai sensi dell’art. 2776, comma 2 e comma 3, c.c., a documentare l’esito 

infruttuoso della esecuzione mobiliare, avvisandoli che, in mancanza, il credito sarà considerato 

chirografario; il professionista delegato invierà analogo invito a mezzo posta elettronica 

certificata ai creditori intervenuti ma non comparsi all’udienza;  

5. Tra le spese in prededuzione il professionista delegato considererà il proprio compenso, 

eventuali spese sostenute nell’interesse della massa, nonché gli oneri relativi alla cancellazione 

dei pignoramenti e delle ipoteche ed alla voltura catastale, posti a carico della procedura. 

6. Una volta redatto il progetto di distribuzione, egli provvederà ad inviarlo, almeno 10 giorni 

prima dell’udienza, ai creditori, tramite PEC, ed al debitore, eventualmente con raccomandata 

R.R., in modo tale che essi possano comunicargli eventuali contestazioni o richieste di 

chiarimenti in tempo utile. 

7. Contestualmente alla predisposizione del progetto di distribuzione, dovrà essere depositato al 

Giudice dell’esecuzione la relazione finale della gestione. 

IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE 
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ritenuto opportuno procedere alla nomina di un custode giudiziario ex art. 559 c.p.c. che possa curare la 

gestione dei beni ordina al custode giudiziario, già nominato nella persona del suddetto professionista 

delegato 

➢ prenderà visione dei compiti a lui affidati, e rinuncerà all’incarico qualora dovesse 

trovarsi nelle situazioni descritte dall’art. 51 c.p.c. 

➢ terrà i contatti con i soggetti interessati a presentare offerte; 

➢ consentirà loro la visione dell’immobile (evitando ogni contatto tra più soggetti), 

ove richiesta 

➢ consegnerà copia della relazione tecnica; 

➢ fornirà ogni informazione richiesta; 

1. Dispone che il custode: 

➢ provveda alla notifica del presente provvedimento al debitore o ai terzi occupanti 

senza titolo opponibile alla procedura, se soggetti diversi dal debitore;  

➢ qualora gli immobili non dovessero essere rilasciati spontaneamente dagli occupanti 

e sempreché non si tratti di quote indivise, proceda alla liberazione degli immobili 

con oneri a totale carico della procedura, senza le formalità di cui all’art.. 605 c.p.c. 

per cui non è necessaria l’apposizione della formula esecutiva, né che si notifichi il 

precetto per il rilascio, né l’intervento dell’ufficiale giudiziario;  

➢ scatterà un numero di foto idonee a fornire adeguata rappresentazione dello stato dei 

luoghi e dei beni mobili; 

➢ Il custode renderà conto della sua attività, depositando apposita relazione in via 

telematica con periodicità semestrale e relazione finale allegata alla propria istanza 

di liquidazione del compenso, in ogni caso depositerà relazione in qualsiasi 

momento della procedura se dovesse rendersi necessario far conoscere al Giudice 

dell’esecuzione situazioni particolari.  

Gli immobili occupati dal debitore e/o dal suo nucleo familiare, dispone che il professionista delegato, 

ove ricorrano le situazioni di cui all’art. 560, comma 6, cpc, riferisca tempestivamente al giudice 

dell’esecuzione per gli opportuni provvedimenti; 

b) relativamente agli immobili non destinati ad abitazione dell’esecutato e dei suoi familiari, ordina, 

con efficacia immediatamente esecutiva, al debitore pignorato, nonché a qualunque terzo occupi 

l’immobile senza titolo opponibile alla procedura, di consegnare immediatamente, e comunque entro il 

termine di gg. 10 dalla notifica del presente provvedimento, gli immobili pignorati, liberi da persone e 

cose, al custode giudiziario; 

c) In ogni caso, anche relativamente agli immobili occupati dal debitore e/o dal suo nucleo familiare, 

dopo la notifica o la comunicazione del decreto di trasferimento, il custode, su istanza 
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dell’aggiudicatario o assegnatario, provvede all’attuazione del provvedimento di cui all’art. 586 c.p.c., 

secondo comma, decorsi sessanta giorni e non oltre centoventi giorni dalla predetta istanza. 

IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE RENDE NOTO 

1. La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali 

pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non a 

misura; eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità 

o riduzione del prezzo.  

2. La vendita forzata non è soggetta all’obbligo di consegna della c.d. certificazione energetica e 

alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per 

alcun motivo. Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità 

della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 

derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese 

condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente all’emissione del decreto di 

trasferimento non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e 

comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 

riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

3. L’immobile, come sopra specificato, viene venduto libero solo da iscrizioni ipotecarie e da 

trascrizioni di pignoramenti di competenza della procedura e solo queste saranno cancellate a 

spese e cura della procedura medesima; se occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la 

liberazione dell’immobile sarà effettuata a cura del custode giudiziario a spese della procedura.  

4. Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico edilizia, l’aggiudicatario 

potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 

come integrato e modificato dall’art. 46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, purché presenti 

domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di 

trasferimento. 

5. Maggiori informazioni, anche relative alle generalità del soggetto passivo della procedura 

esecutiva, possono essere fornite dal custode a chiunque ne abbia interesse. 

DISPONE 

che la cancelleria dia comunicazione della presente ordinanza al professionista delegato e custode 

giudiziario, alle parti non presenti, ai creditori iscritti non intervenuti, all’esecutato ed al debitore 

originario, qualora la procedura si svolga contro il terzo proprietario ex artt. 602 e ss. c.p.c.  

 

Il Giudice dell’Esecuzione 

                                                                                                       dott. Antonio Barbetta 
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